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PEDECEraAiENTO 

Le olrco.'icrizkiui aininiaiairatiTti dello 
Stato,, aventi caratteri ài tarpo mirala, 
sono tre: Comoue, Provincia, Regione. 

I Gomuài sono ripàrtln in dne.òate-
gorie. Per (laélll'della prima, l'ilpi/Vova-
zioaa deir'autor'ilà tutoria ò' ne'oesearia 
soltanto per i debiti ohe iibpeg'nino li 
bilancio oltre,l'aseniìtia. filoutfeiiEria lo 
oqcfia. ,,'. 

Un Oomune interiore a 1,600 abitanti, 
quando xijiaaahi dei nezzi sufflcientii; al 
9ervi:\ obbligatori e quando le coadi-
doni. topograQohe ne rendano oomoda 
Vunjpne,! potrÀ,' per idsUbarasioue dec-
l'aìilpriti tutorja, essere nnito ad altro 
od altri Gumuoi pontermini,, oun.. unn 
rappresentanza ed amministrazione unica, 
salvo, se richiesta, la separazione degl'i 
iptet^i,, , , .. 

.{Dflî andenteKieate.deUe suddette ooî -
dizioni, piii Comuni potranno oostitutrai 
la .poasorzt. volontari per deternAin&ii 
servizi. 

Pirovlnole. 
Le' Provincie' sono conservate nall'at-

tftale 'Ibro ordinamento. 
'Alla Provinole passano i seguenti ser­

vizi'ed attribuzioni, salve le limitdzioui 
e gaaretigie''d'urdiua geuorale : 

, aj ii vigilanza ed i sussidi all'istru-
ziono elementare e popola're d'arti e me­
stieri, impartita dal Comahi, corpi mo­
rali 0. privali j 

òj l'i^ieó»'« sanità interna o'iooale; 
e) le tir'adi 'ora Uazionàli, le'ferrovie 

«tòbotebhtf è tramVie d'intéres«e lùbsle; 
d) le opera idrauliche e bouiflóhe di 

interesse proyióclale; 
e)'i proVveldiiiìeuti riflettenti 1' agri-

ooHiira., 
Le Plrovindie potranno costituirsi in 

Consorzio p^r servirzl ed interessi in< 
' t'érpròtioclali. 

. Iteglòiil. 
Le Piovincie sono raggruppate per 

legge in Regioni ooo a capo un Oover-
aa.tar<e Cjìgio... s 

AI Governatore, assistito da un Con­
siglia di Governo dì.nomina regia, ianuo 
capo gli afflai goverjiatlvi locali, meno 
i giudiziari ed i militari) e la legge gli 
delegherà larghi poteri, ora di., compe­
tenza ministeriale, oltre il diritto di no­
mina degl'impiegati governativi infe­
riori e quello ^dello sciùglimento dei 
ConSigU tfd'Aàóìm'iìtrazlo'àr roòVfl' e la 
nomitia dèhÒommlSsari stfàol^fiààrlr. 

OgQi'K^iobeìhaV'ud'Cansìgliir èlélto 
dai Goosigìi^'{Provinciali in ragiono di 
popolazione, col sistema del voto limi­
tale. Se reietto è coosiglìere prorin-
«ialè^.è^li ha diritto dì opzione fra i 
àue uffici. 

ì\'i OÓDsTglió, per l'esiiouziaae delle 
aueSelibeMziooi e per r^provvedj'mènti 
ordinari'.. d'Ummlaistrazibne'; elégge 'ìiel 
suo. seiio luaà DeputaziÓDe regionale, 
presieduta dal Ooverna.tore. 
' All'AmmYoistraziaoe''regionale, stive' 
le.'Boirme geuerdii fissate dallo Siato e 
litnitaziOQi ed' eccezioni d'ititei-esse na-
zióuile,. passano i segaentl aervizi .ed ' 
attribuzIoM:' 

. a), l'istruzione classica e tecutca, gii. 
istituti di' afadi'.su'iperioriVle'lalblloteche 
ora nazionali, gli arc&ivi storiói, gli i-
atituti di belle arti, i mtJsei,gli scdvi) la , 

(oonservaziona dermonuménti, eoe!; ' 
ib) la ferrovie economìcha e trarnvie 

d'interessa régionàle; 
ó) 1Q ' opere' idraullòhe e la bonltióhe 

dfioteroisE) regfónale;' 
d) il ^rvizio forestale; 
«) la vigilanza su'tutti i'Servizi affi­

dati allel<àmmiuieà:a2i'o'tii provinciali! 
Peridatèrminati servizi e iatiittti in­

teressanti più Regioni, qneste saranno' 
costituite In coosorzid. 

.TMJÉJJI'^ 'dei 'cpi i^lt , ! ,moral i* 

, .{..La Giunta, provinciale .amministra­
tivâ  viene.'fiforu^àta oópie segue : . 

.r îSiioi, comjipneati sono tutti aletti 
djài poùéigti "^ravìacisî i. 
, Jl'P;jfe/atto. presiede lai Giunta a qua-

iijità,'.^Ij^go.n^t proprio seno, .uno o due 
'viceplfeslflpigjti". 

, L'j, Glvjnìa-jha léifun«ip,o'i dì tribuhale, 
^i, giusiizJA, .àmmialstràtiva; i e,'di msgi-
é'tiVjto tu(iQrio,,d) priflio grado, per tutti 
i wrpi. morale autonomi. . 

\À Óiu'nta provinciale .iBOltre avoca, 
a. 46 if attvÌb,n;Ìoal tutoria dei Prefetti, 
Consigli di pre.fî ttura, ISoononati eùcle-

a>astici, Procuri! germrali e Ministeri an­
ello par le Ci)ada'4Ì')ni di culto ; autorizzi, 
i conti'utti cuiicoroeuti i beni stabili u 
le noiwttizioni di oradità e legati; ap­
prova gli s'tiU'utl. dei corpi morali, le 
conceatrnzioiil di Opera pie, 1 regola­
menti e la tasse locali. 

Contro la dalibertizioni , dei Consigli 
comunali a provinciali, delle Giunte 
myuialpiall a . Pè'putazioul provinciali, 
hanno diritto 'di' taolamaré alla 'OlAhta^ 
provinciale ammij\ìs(ri>Mva -, i • rispettivi 
OQOsiglieri. onoobè i contribuenti e gli 
elettoci io.numero da determinarsi. 

Le deliberazioni dal Consigli, Giunte 
e.Doputazioui ooii^uua|i a proyiooiaji, dl-
va(itaiio esecutorie soóza visto prefet­
tizio entri) quindici giorni diilla cooiunl-
Qazione al Pretatto, sjivo a.juesti, entro 
tal, termine, il diritto di'sosponderno la 
esecuzione, la caso d'incompetenza, a 
violazione dljjegga ed eocess.o.cli potere, 
deferendola tosto al voto dalla Giunta 
provinciale. 

II. In fjgnl Regione à costituita una 
Giunta Xò)P'inf?'r>*'''"' d'appello, elatta 
dal Consiglio regionale, alla quale com­
petono le fuDziuni di tribuQ.nla di giu­
stizia ammittìstrativa, e di magistrato 
tutor'» in .grado d'appello. 

Contro ogni decisione della Giunta, 
in materia di gmstizia amministrativa, 
6 amplesso il ricorso, alla sezione IV 
dal Consiglio di Stato. 

Tutte le deliberazioni della Oluula, in 
sede di potare tutorio, sono defiaitive. 

III. I Consigli di Prefattura, la S.ot-
toprefottaré di Circondario a 1 Commis­
sariati distrettuali veneti, sono soppressi. 

Finanze looalL 
La riforma tributarla da attuarsi in 

relazione al'proposto ordinamento am­
ministrativo dallo Stato, ddvri avvisare 
alla separazione dei oaépiti delle finanze 
locali dalla finanza generale. 

In favóre dei Veterani 
Ecco il tasto dal progètto di legge 

sull'asségno ai veterani, iriniziativa dogli 
onorevoli Sanguinetti, Biaooheri ad ,una 
quarantina d'altri dejfutati e modificato 
dallaCommissionalncarioatad'esaminarlo. 
Il progetto'^ è stato subito approvato da 
e n t p m b a le Camere : , 

art. I. — A oómlaciard ,d|il 1 gennaio 
1897, a tutti i veterani contemplati.ilalla 
legge 28 gi ugno 1891, N. 351 j sarà liqui­
dato l'assegno portatp dalla legge stessa, 

art. 2. — Agli 'eQetti 'del precedente 
articolo, la Cassa dai depòsiti a prestiti 
somministrerà al Tesoro, a datare dal 
1 gennaio 1897, la somme occorrenti 
per il pagadiento degli asségni vitalizi 

'suddetti. 
art. 3 . — La parte dello stanziamento 

al capitalo delle pensioni straordinario 
del bilancio della spesa del Ministero 
'.iJeJitWCP approvato p.8i[.l'eipsrsizl0jl896-
97 , la quale, di L. 790 ,000 , H destinata 
al pagamento di cui al precedanta arti- j 
colo 1, resta consolidata nella somma ! 
sbassa, e sar,à C'Xrisposta |i| decorrere ,dal 
I geqnaio 1807 alla Cassa dei depositi 
e, prestiti, fino a. ta.oto che quasla non 
sa ia stata rimboi;sa(a di tutte,le sommo 
all'uopo spmmini;^[;a|\o. .al Tiiaorn, 

art. 4 . —, I rapporii tra la Cassa de­
positi e prestiti ed il Tesoro dello Stato 
suraunf) r,6galatji mediauta conto coerente 
spóèiale frutliferd"all'fiitliVes'5e de'l 4 par 
capto net to» . 

Dopo i disordini in Piazza Colonna 
, Soma SI —• Tutti gli arrestati pai 

disordini avvenuti ieri in Piazza Colonna 
tarlino libarati dopo una paternale del' 
questore, meno il muratore Salvatori, ri­
bellatosi ai delegati. 

Oggi tranquillità perfetta. 

Socialisti e socialisti 
Noi conosciamo .— scrive la Gaz­

zetta del Popolo — dei socialisti a dei 
non-socialisti subliniiemente 'ùmaaitari, a 
rendiamo Igro pari giustizia indipan-
dénte'menta' dal partilo pòlitic'o. 

Ne cooosoìamc del pari che si fan 
belli del noma del partito par coprir 

'l'egoismo più' ingordo e più basso che 
possa ottenebrare anima' umana. 

On bel"tipo di questo secondo ordme 
fiorisce e prospara nel aocialismo fran­
cese. . 

Leggiamo infatti nel giornale dei 
Débats, sotto il titolo: Ipioooli pro­
fitti del signor Roohefort: 

! « Allorchò il siguor R-ioliefiirt, nel 
I 1889, au'li a raggiungerà ual 13)lgio 
; il generalo 13.iulungtir, affidili al signor 
; Vaugh'in, uomo di lòtta);)!, in virtù, di 
i u|i. mandato molto preciso, la direzione 
\ amministrativa 0 oommarolale do l l ' /n -
i transigeanl e la cura , di vigilar^ in 

quel giornale i suoi interassi partico­
lari. 

« Al suo ritorno in Francia, soidi-
'sfatto dei servìgi del sijgnor Vaiighan, 
l'amminlstraiiione dal quale era stata 
assai prOiSpera, segu i t i ad avere fiducia 
in lui è lo mantanna al posto ai ga­
rante dalla Società c U sfrutta attual-
menta il foglio'anti-borghese. 

« Oggi i due aniici sono in rotta. Il 
signor iloch'ifort contesta l'esattezz'i del 
suo mandatario nella, resa dei coati; il 
signor 'Vài<ghun si iàgiia, ainaramenta 
dall'lDgiustizia e delliji ingratitudine dal 
suo mandante. Una sentenza arbitrale 
ha troncato il dissidio ; essa dà torto 
su tutu i ponti al oaiebre libellista. 

« Essa ,porga nel tempo stesso rag­
guagli interessanti sulla, gestione dal 
fogl'o socialista. Ne risulta che, dal 
1889 al 1898, vale a dire durante sutte 
anni, Enrico Rochetort ha ricevuto dal ' 
«igfior Vaughan 7 0 0 mila .frà'nolii di 
stipendio coinè redattore, e 'un milloaa 
di dividendo' come azionista, il ohe rap­
presenta un totale di 1,700,001),' lira, 
cioè più di 242 ,000 lire all'anno.,('JVon 
crediamo ohe in Italia alcun giornale 
socialista sia in grado di dare simili 
cifre). 

t La lotta contro il capitale è, oome 
vadosi,, un'SMOH affare-, però non ar­
ricchisce tutti del pari quelli che vi 
partecipano. Non si dice infatti che al 
signor Rochefort sia mai venuto in 
mente di aasociara ai suoi badefizi i 
suoi tipografi e 1 suoi strilloni. Il si­
gnor Roohefort non sembra nandmen 
couviuto che ogni lavoro meriià sa­
lario, e quando il sig, Vaoghaa, dopo 
eette anni di prospera 'gdstioaa, 1̂1 do­
manda il giusto' compenso dei suoi ser­
vigi, si contenta di rispondergli che 
a termini delia legge it mandato è 
gratuito II! , 

«Gi i arbitri non hanno ammesso que­
sto modo dì ,procedere; hanno pensato 
che un uomo che gcadagaa un milione 
a 7Ó)) iiiila fl'.auchi id setta ao'nl, può 
r'ètritìiiir'é ' le parsone che i;npi.ega. 

« Qaasto ti;i.ljOiiala borghese jià ri-
'ohlanfifó a('ri'8p9l!to''rfel' 'diritta' dì la­
voro codesto socialista intransigente ». 

Han di balli idoli 1 socialisti francesi ! 
E' ben vero cho Rochefort dovi svi­

gnarsela più che in fretta da Monte­
carlo e da Nizza, dova la dimo3trazi,ani 
per lui non arano all'acqua di rose; 
ma nel resto della .Francii si può ar­
gomentare dai suoi guadagui quale sia 
l'adorazione che i socialisti han per 
la sua parala. 

ti'oUa'o aull'ojpr.'ssiono dei santimaiiti 
noli' uom.) e negli animali, f inché , al" 
niistri giorni, l'antropologia crimioalo 
si A messa, sulle traccio gt(>j'tif)!!%. del 
Lombroso, a tr irre la sua conclusioni. 

tacco (avendo una parto offensiva ubila 
lo'tta'p«*Lli Vite) Ksi'iàtìzSi atètj'tì dKSbio 
uno spiccato significato antropologico. 
La aiaiÉiialla piccola a poco sviluppata 
in confronto della fronte 9 ddl cranio 

talora aoche affrettate a presuntuose, dinota molta debolezza d'azione 0.molta 

e le donne artiste 

Il sij!iilato"osiGOlooicii' M a iDascelIa. 
11 grand» valore dai caratteri BsJci 

del corpo umano (0 caratteri somatici, 
oome li chiama la scianzn) nella dia­
gnosi del temperamento morale d' una 
persona ò sempre stato intuitivamente 
compreso anche dal volgo, prima' assai 
che la moderna' scienza antropologica 
venisse a dafioiroe il valore ad a di-
stiuguerne le categorìa. In tutti 1 tempi 
si'à dato il massimo significato a que­
sti caratteri, a sopratutto a quelli re­
lativi alla fiaiiioomia umana; ed in tutti 
i tempi si ò iuterprotato in un modo 
determinata l'aspetto, per esempio, degli 
occhi, dal naso, delle labbra, ecc. 
"Lo relazioni sociali ci obbligano ad 

un continuo e intatto coi nòstrli'simili : 
e fauno sorgerò io noi il bisógna di co-
noijcerne le disposiziohi morali ad iiitel-
lett'iaii.'.K questa noi la oarchiamo ist io-
tiiramenté sui tratti dal viso, tanto più 
che. pressoi taluna parsone la fisionomia 
assume un aspetto varamente parlante. 

Questa rioarca, a la deduzioni che la' 
accompagnano, era già fatta in modo 
note'vola dai filosofi greci. Ne l ' Mallo 
Bvo, poi, lo elU'lio della fisionomia, pur 
sbrigliandosi in congettore e fmitasie 
stravaganti, precisò molti rilievi, molta 
osservazioni d'una grande esattezza. 
Dei moderni vanno ricdrdati special, 
menta il Lsvater 0 l.i sua grande opera 
sulla fisìoguomouia : e ili Darwin cól suo 

dalla fisionomia dei lielinqtiaati. 
Del resto, le applicazioni alla vita quo­

tidiana dalla induzioni sciautificha sulla 
fisionomia umana dovrabbaro essere una 
cosa frequente e normale. Prendiamo, 
ad esempio,., il matrjmoniti, oha è.-àn 
fatto di tanta importanza per l'avvenire 
degli indivìdui e della' società. All' in­
fuori ddi matrimoni, pur troppo puma-
rosi/.tù'oì'ii '^teiM I' iati3roiÌ3a'{^i{aadchV 
altra ragione . di convenienza, qual è 
ritd{AilM'o a l l t f ' sceUàse'non l'attraenza, 
la «s impat ia» delle qualità fisiche e 
starna, a spaolalman'.a qaijlle del viso ? 
Ora a questa impulso, a quest'i selezione 
istintiva non si j^otrobbs dare nna edd-
zionoscientiflcti, raffinandola, rendendola 
più sicura ? . . ! j 1 ' / ) 

Q' quello ctié si chiede sutlé colonne 
della Reeua des Sevues (15 dicambra 
1806) Borico Farri, in un-, articolo più 
brillante ohe profondo, ma che pur si 
legga con Intorasssre'oon'pta'ò'elfrf. 

Egli ricorda, come per esempio, il 
caao di un ministro intalligonte che non 
accoglieva un ricorsa, un reclamo, nò 
firmava una promozione senza aver 
prima veduto di pcniona il funzionario 
di cui si trattava. 

Nell'attesa p^e si scriva e s i . pub­
blichi' il ' V Màaaatà d'pA(iopi)tif\^' fisio­
nomica », ad uso dalle madri di tàiiìtglia, 
dai maestri, della ragazze che oarcano. 
un marito, a dai giovanòtti che cercano 
la donna Ideala, il Fisrri si oon tenta, 
nell'artiuolo in questiona, di abbozzare 
un capitolo di q'iiasto tavóra,' citando 
alcuni dodiimaatl di queste rivelazioni 
della Ssibhomia a proposito delle donàe 
artiste. 

« « 
Grandi occhi, tinta pallida, persona 

agile e slanciata, iqQviddeuti rapidi e 
bruschi, oppure ildSé'uosi, óoma quelli 
dei felini: tale ò la descrizione del tem­
peramento nervoso che, or sono vantilrò 
secoli, ci lasciava Ippom'a^d. 

Questo tipo antropologico si incontra 
comudameate nei grandi centri di po­
polazione, nelle città ove il turbinio 
della vita quotidiana obbliga il s istema 
nervoso, ad uà la^^oro contìnuo, esaga-
rato, che conduce fatalmente' alla ne­
vrosi. Ed na tala tipo si'rilava più fa­
cilmente nella donna, polchò questa es-
sondo il trionfo della « linea curva » ri-
,c_)ilyna più, vivamente la. nostra-, ^tten-

' zlòne q'oando ci offra il p^^dpini^ip. dpl|a 
« linea r e t t a » , che prevàie nei nervosi 
e nei nevrotici. 

L'arte e s i g e . u n consumo, acceziopala 
di attivi!^ nervosa, quindi è,.oha il, tem-
.peramento dalle donne, artista ò, ili .ra-
golii .nervoso 0 nevrotico, por ll.fpqijga-
bile legamo ohe a^jsta fra il gonio e la 
degenerazione più 0 meno patologica, 
coma ha dimostralo il Lombroso. 

Per avere un' idoa di questo tarapa-
ramaoto a dei liaaameuti che lo àccom-
pagaano, ijasta osssrvaré dal punto di 
vist'i dai tratti fisici a dolle manll'esta-
zipni mti>llettuali Sarah B^jrohirdt od 
Eleonora Duse, il cui iagegno è un ri­
flesso fedele'del nervosismo di .questa 
fine di sec ilo. La Berohardt è la Dose 
ci presentano con altre attri'jì forse al­
trettanto celebri, aia non caratterizzate | 
da questa febbrile navrosi, t,inta d'ffa- ! 
ronza quanta ne oorra fra an dramma • 
di Ibseu e una commadia di Aagier: | 
due forma d'arte cho rifluttono fotngra- ! 
floamente le dlssbmigliaoza di diia apoche | 
sociali cosi vicine nel tompo e COKI lon- j 
tana nelle loro espressioni d'anima. ! 

Le donne artiste dal tipo ijervoso for- 1 
maau una varietà antropologica distinta, f 
Per oonvincersano basta esaminare il ] 
ritratto di alcuno dsHii' av^istOiRiù note: 1 
par esempio, Sarah I3nriih'afdt| È'aonora j 
Duse, la Weber, Rose Garoo, Il Ferri { 
ravvicina le loro fotojjrafla a ne rileva •! 
la somiglianze aalle ì'inoe a nelt's.sp.'-a's. | 
sioiìe: e sopratutto segnala in tutte 
qu'ittro una particolarità oaralteris'tica 
che, a suo dira, cost'tuisco il distintivo 
sintoinaiico spoòìale alla fisionomia ne'r-
vosa della artiste. Questa particolarità 
ò la struttura dalla sua mascella, che 

forza coatempUtivA; ed è, iafatti,' Il ca­
rattere più comune presso gli si^ianziali, 
i pensatori ad 1 oiistldi. Un ragguar­
devole sviluppo nella mascella, 'accom­
pagnato alla forma quadrata, è iovaca 

'l'fiVdizio di-lina'•fa^tl-OKÌtlvità Individuale 
e' di una spiccata attitudine alla lotta 
scoiale., 

'Gli.-S per questo', dlya^il Ferri, ohe 
la mksoalla * &' taloa''ì''«l trova n^elle 
artiste. Bsae, dmalt l , debbino per ne­
cessità di* cos i aVefè la fò'rza'ifi lattara 
contro la vita dalla specie,., contro, la 
vita'òbllettiva, che varrebbe soffócà'rna 
l'individualiM.par tratteaerlei;^! campo 
dalla iamó'dé 'blólo| ica "della' donna, 
cloÀ la maternità. La donna artista si 

jfQt^ro^i «!()«<)»(«,; imposizioaa; ossa ha 
una individualità possente che vuole a-
'splicarsl aoll'iadlpandeuz^, d' né trova 
il modo' più OVVIO nel ca'mpa che 'più 
Jaoi lmMt^la soM8tà.,ap,r.B,AU». -iUBoa, 
nel campo TaTl'artei in cui essa potrà 
diventare un grande pittrice, come M. 
ma Vigéa .Lebrun e Rosa Boahaùr, una 
grande musicista còma Fanny Ilenfel 
0 Clara Sohamann, una scrittrice illa-
stre òbiae Ta Sèvigné e Giorgio Sand, 
una celebre artista come Sarah Bar-
nhardt, Blaqaura Duse , lar"'W.«ber a 
Rose Caron. , ,1 

In tutti questi tipi nervosi femminili, 
coma ancora, per esempio, in Ada ìNe-
gri ed ia Carmen Silvia, si trovai la 
mascella falciforme, sintomo Indubbio 
dal loro tamparameoto. - -. 1 

« — Datami - : - dica il Farri — i 
ritratti di due attrici celebri, l'nna a 
rtratti flsiononjioi sìmetrioi, l'altra a tratti 
nervosi) e senza esitare darò la ' pro-

j feranza alla secauda q u a a l u a d ingegno. 
Ma, — Boggiuoge poi egli,i coo.gna! os-
servazloue che potrebbe 1 trovar il'uogo 
uoU'Afte di' prender moglie del Mau-
tegazza, — ma là l imkj^a^iw's lrebba 
assai diversa'sa ai trattasse di uba 'ra ­
gazza da marito » . " ' ' 

« — Non . dimentigate — direbbe il 
Ferri àll'amióo'-óh^ •ta'''4''flsul\li»8ae su 
questo plinto' — non dimbatfòaié il si-
gaiflcato antropologico della mascella 
uella tisioiiofflià umana. luterrogàté Io 
< Spec'cliì6 dell'anima » e prendeliè per 
moglie la donna che ha ' òaà fisiono­
mia' che turbi mèao, cha sia ''più~Taga-
lare, mano 'nervosa, più materna»,-" 

Occhia adunque alla mascella, g io­
vani scapoli e pulzelle 'dà m'àritb! 

11 ' 

Croiiaoho,ftiu)uiQ. 
Dicombre (1404). PdriodQ di fortÌHÌ^,os^«tÌii 

io Frìal i, 

X 
Un peailaro al giaruo. 
Molti.o>raltai;>Jrtddi am>ao aiuii blaogaa 

studiarli, qae«U oarattori. 
X 

Cognilioni atìU. 
Por aouoli0erq sa la atagoatara oontisiie pltfiabo. 
1 calderai, por i.apeoutazioue, aggiungono, so-vento allo stagao buM aerta quantità .dì plfniibo, 

ella, per quanto^ pìeeola, ò' veWqsa. 'Par ' uno-
Boero la la atagaatarn coutbagk ^ pt'òmW, 'vi ai 

oom-
•',ar» 

nalle donne nervose, qiiali sono la , so- 1 
vr'adette artiste', assume la. f'irmà di una ; 
falco: on^a'il Ferri la chiama « mascella ì 
fa lc i forme». ' 

La aiascalla, afi'erma il ilotto orimi-
ualista, oella sua duplice fuui^iooe di 
organo di batrizi'ine e di organo dì at-

voni-^npra usai goccia d'acdto pnròi; d«po una 
giornata,ni bega! it laqgo,aa cui î.varjifrl'Aaeto 
con aoa Bolazione di jcda^ '̂ di p^taasio, Ss.oo 
pariaoo qua m&cfihfa' giallògaola,' la' sfagliaci 
contiene piombo. ' ^>i-

X 
La sfinge. Monoverlio. 

GB NT 
Spiegoiìon* dalla seUrada praè'Qdente. 

CARBOJir-AIO. 

X 
Par finire. 
Pnnlelini i sul punta di romparara an «roiagio-

da camera. 1 .\ " 
— Tatto va bene — oaaarva -r- per^, 'ijaando 

la lancetta è auUe dodici, roome posso ,io aaparo 
se ò mauogìorno o mezzanotte ? 

Penna e forbici. 

j^sséndoprossima la/ine 
dell'anno, prèghìànjio.quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancóra in- arrèiùràto 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
V importo che di édoiMto. 

L'Amminiètraziona. 



IL F R I U L I 

ANNO X V . - ' IL F R I U L I ANNO XV. 

JlBBOMAMENTl PER IL 1897 
Un nnno lire IO — Semeetre 8 — Trlme«tr^ 4 

Sot l'estws aei^ìagns U spess pastali 

Oorritponiieme e- telegrammi da Roma — Notizie dai principali centri 
a Italia e delfestero — Corrispondeme dulia Provincia •— litcca cronaca 
ctliadina — Riviite scientifiche, d'igiene, di sport - Rubrioke amene e varietà — 
Informaxtoni e listini commerciali — Col nuovo anno un r o i u a i u o orl-
g lun le i ta l i ano in oppondlce» 

Un grandioso ed elegantissimo oalemiario iantaeia da sfogliare, a quelli oiie 
pagheraoao antlùipalo l'abbonamento di «n anno. Agli abbuuati di un semestre 
e trimastre un calendario più piccolo, 

.f«r '5°'' «ODjbinazious fatta colla Ditta Costa o C. di Milano, tutti gli abbonati 
e lettoti del nostro gioraale possono avere, fraaoo da ogni spesa a domicilio, un 

G R A N D E K I T n A T T O FOTOGUAiriGO 

su carta al bromuro d'argento con sali di platino, montato in ricco passe-partout, 
nulle dimensioni di cent. 95 X 50, inviando insieme alla totoRraHa otie ei vuol 
riprodotta l i r e 5 . 5 0 alla Ditta prof. Aliato Ooata e 0., di E Ballotti, Via 
Lazzaro Pihiti, 19, Milano. 

Lo atoaao r i t r a t t o nella misura li cent. 52 X •10 l i re a.OK. 
EsaouzioQS accuratissima da qualsiasi folograSa. Soedizion» entro quindici 

giorni. l'orli e imballaggi gratuiti. 

Non Tolenào il ritratto, per le stesse lire 5.50 la Ditta Costa a 0. invieri a 
tutti i nostri abbonati e lettori, trancili da ogni spesa a domioilio 

QUA-TTIiO BE1IJ]:..I9SIJM:I < iUA.DM 

oleografici (riproduìirooi finissime di quadri d'autori celebri) muntati in ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent. 50 x 40 circa. 

?s^CTa?S«*®^!g®3 •«t*wwMiniwwi 

PROVmCIA 
(01 qua a dHà del Judri) 

- L'Opera a Saclle> Scrivono da 
quel paese : 

< Allo scopo di incoraggiare i nostri 
iìlArmonici che gratttitamente «i prestano 
per il servizio della 13anda cittadina, si 
à costituito un Comitato per dare nel 
Teatro Sociale nno spettacolo d'Opera af-
iidandone la direzione al distinto mae­
stro signor Antonio Sanesi, ciie, venuto 
da poco, tempo fra' noi, ha già saputo 
cattivarsi la stimae benevolenza dall'in­
tera cittadinanza. L'introito netto enea 
devoluto in tanti- premi fra i membri 
più diligenti >.-

L'ar t . ASS, Vidoni Giacomo car­
rettiere da llulmezzo, fu arrestato per 
ubbriuchezza molesta. 

I p iccol i V a n d a l i . A Brugnera, 
Da Marco Bortolo tagliò abbiudonan-
dole sul posto parecchia pianta di viti 
dal fondo di Martiunzzo Autooio, cau­
sandogli un di9uno di lire 40. Fu perciò 
deaunoiato. 

—, A Codroipo fu arrestato Bissutti 
Eugenio fornaciaio da Rivolto perchè 
con dai sassi, lanciati contro lo Stabili­
mento JJanS.Lorenzo, ruppe tra cristalli 
dallo finestre. 

L a d r e i d e . Vanna denunciato De 
Bastiànì' Lviigi, che trovasi gii in car­
cere per [urlo, per avere rubata la 
somma di lire 8 dall'abitazione di Ras 
Oiàodióio 'di' Saòile. 

— Davide Angelo di Claut dal fondo 
aperto dal cugino Doivida Marco, rubò 
della mela per lire 1.50, par cui fu do-
DUQoiato. 

— Ignoti, in pili riprese e serven­
dosi di. pania invischiate, rubarono dalle 

.caskstte,'della elemosine esistenti nella 
Chiosa parrocchiale di Vivaró la somma 

"di clfpa 40 lire, 
• — Srodorutti Osnaldo di Paluzza, 

d'al'lioscq «parto di pròpî 'lotà del Co-
, mtiM di'Paluzza; rubò legga per lire 
9.50.'Fu denunciato. . .;,. . 

— A Varmo, ignoti ladri, nascostisi 
durante una natta ne) negozio di Ma­
rietti Giovanni, vi rubarono la somma 
di lireSS, fuggendo poi da un balcone. 

— Podriésza'cli Giuseppe e fratelli 
Antonio ed Andrea di Sarogoa.asportd-
roao dai,fondi aperti di. Gosgnacfa An­
tonio, Zuaoella Antonio, Galles Simana 
a f ranz Giacomo, Z3 piante di paro dal 
costò di lire '11.50, , 
_ — Vnt) soonosciato, di giorno, dal oor-

' tile aperta di Desio Pietro di Collorada di 
Montalbaao rubava- due camice ed un 
fazzoletto del valore di lire 4, e da quello 

-. di. Saaideró.'flngenio una catana'del va­
lore di l'ire 1.50. 

— Nigris Sebastiano e Tramalico 
Piatrp. da ' Ampezzo furono dennnoi iiti 
poi furto di legna del valore, di lira 6 
a dannò di Nigris Tobia. 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno' 

UDINE 
(La Città ejj[ Comune) 

l i , t e m p o . I n Crinali o. . . In 
A m e r i c a . .Anche oggi abbiamo una 
giornata, bellissirua — ed è la terza 
di seguito -~ con un cielo profonda­
mente azzurro a un sole tiepido. 
Tutti dicono che questa cuccagna non 
la può durare, ed haunp probabilmente 
ragione; ma, pigliamo il, bene quando 
capita e prepariamoci a soppor,fara fllo-
sofioamente il male. ! 

Altri, col mala della stagione sono gii , 
duramente alle pre'se ; perchè mantce noi 
ci godiamo qiiestp' bersólé e questa mite 
temperatura, a Nuova York p. a, si passò 
Bo Natale cosi freddo, ohe posii.i rioor-
daoa l'eguale, 

I polioemen raoool̂ er̂ o per là via pa­
recchi assiderati. Alcuni morirono, altri 
avevano le braccia o i piedi gelati in 
modo che si do.vettaro amputare. Nella 
campagna sî  trovò molta selvaggina 
ed' uccelli ipòrti. La neve è caduta in 
tanta abl)ondanza da sfondare i tetti delle 
costruzioni più ^eboli. 

' E da noi in questi giorni il pastrano, 
ò stato una superfluità I... 

L'Albero d i IVatalè a l •« IWa-
Klonale)»-. In questo teatro ebbe 
luogo ieri nel pomeriggio la' cara festa 
per i bambini e bambine dell'Educatori! 
«Scuola e Famiglia.» -' 
• Troppo tardi él venne recapitata que­
sta mattina' la relazione del nostra re­
porter, che' rimandiamo perciò a do­
mani, limitandoci oggi a dare il discorso 
molto felicemente intonata pronuncia­
tovi dal senatore Feci le: 

«Lasciate ohe io vi dica due sole 
parole dell'istituzione ohe abbiamo avuto 
l'onore di presentarvi e che voi avete 
accolto con t^nta bontà, 

La nostrsi istitnzjone ra,c(iogIie i bam­
bini poderi dopo la scuola, li Sotlrae 
dall'abbandono.nelle strade dove fareb­
bero ogni sorta di monelleria e sEt'r.eb-
bero soggetti a iqille pericoli. 

LI aiuta per breve ora nell'adampi-
manto dei compiti scolastici, avita il fa­
tale, sopraoarioo, e poscia li occupa — 
an'ohe durante la vacanze — nella gin­
nasti^ educativa, nei giuochi all'aperto, 
in, passeggiate scolastiche, senza defrau­
darli còsi dell'aria, del moto e della ri­
creazione di cui hanno tanto bisogno 
— convinta che, per coloro che devono 
vivere dall'opera delle proprie mani, la 
principale ricchezza è una salute robu­
sta. (Bene),. 

Es^a alterna gli esercizi ginnici con 
facili' lavori manualii con canti, con 
racconti a letture .educative, atti ad i-
splrare sentimenti religiosi, morttll a 
patriottici. 

Cura di educarli al vivere civile a-
bitiiandoli alla creanza ed alla polizia. 

Provvede perchè tutti abbiano una 
rotazione gi()rualiei*a — quelli che la 
possono pagare la pagano, gli altrj la 
ricevono gratis, parche non sì può pre­
tendere che si studi 0 che si facciano 
esercizi a stomaco vuoto. {Bene), 

L'Educatorio ha quindi prevenutola 
questione della refezione scolastica, non 
però in modo da creare la povertà ar-

tiBelalè dando a quelli che non hanno ! 
bisogno; non però in modo da inoo- ! 
raggiare l'imprevlddnza, non però m 
modo da offenderà il decorso personale, j 
da scemare la dignità umana cof-J 
l'elera'oSIna, da ttOimotitta il nobile 
orgopddell'operalo,.di tniiàtenereI prò-,? 
prl égli còl fruito dBl suòlMÓro. (BemJ.'i'f 

l tìastri ragazujttì migltOfioo a visti- -^ 
d'occhio, guidati da buone maestra, che 
sanno farsi obbedire senza ferula e senza ! 
cattiva maniere. ! 

1 genitori hanno compreso i vantaggi ! 
dell'Educatorio, tanto ohe abbiamo do- 1 
vuto reoentemente chiudere la iscrizioni 
pefithò i m,ezzl non bastavano. 

Abbiaino' cominciata nell'agosto del 
1895 con 80 ragazzi, oggi ne abbiimo 
80 all'Educatorio, maschile a 35 al 
femminile. 

I baubiai vi stanno volentieri e non 
iostiirano per nulla l'ora di andare a 
.casa. looomlsoiano a compenderà che 
« far^ i pròpri dovàri, ad essere creao-
'ziti, ii farsi voler beòe, il mondo 'è più 
belli) per (art). , ' '' 

'Ùnèstàistìtuzlona (alla cUi fondazione 
10 fui è'straoeO),se»za grandi "mezzi, porta 
dosi evldààtt. vantaggi, ohe'ìtìefIta tatto 
11 vostro Bp'poggio. • ' ' 

Sa ayi*emo maggiori aiuti dal Governo, 
dalle ìs'iìtuziuni locali e dai cittadini, noi 
faremo di pò e meglio di quello che 
abb amò,fatto, e svilapperamo il lavoro 
manuale edùoitìvo, ohe coltiva l'oper.-
sita, addestra l'occhiò M la mano, ^ si 
eseguisce d'ai ragazzi ĉosl volentieri. 

Non vi è carità più b^ne intesa di 
quella ohe si fa oi ragazzetti poveri ohe 
ranno a 'scaola. 

Aiutare 1' poveri è opera oristis^ha, 
ma, alutare ed amare gli 6co|aretti è 
più ohe mai' opera caritatevole' a sa­
piente. Noi faodidUo cadeira la rugiada 
sul flore della speranza! noi 'aiutiamo 
l'uojno a.i assorgere, ubi lavoriamo per 
assicdrarè l'avvenire, del pieaa (Bene)-
' .Faccio caldo apjbllo'a tutli'i'olttadiui 
di buòna volontà che'non sono'sHci, a 
voler onorare ii nostro "albo 'dal loro 
nome, per pagare almeno la tre liretta 
all'anno che contribuiscono isooi ordi­
nari. • • ' 

Emgfaislo poi a nome dal Consiglio 
tutti i cortesi donatori ôhe ci Hanno 
d^to modo ol regalare q^nest'oggl ino . 
'stri ragaazettie di'vestirà tanti semi­
midi. • • ' • • ' ' . '• , 

Ringrazio le gentili parsone ohe- si 
sono occupata con tanto 'amore per la 
riuscita dell'Albero. 

RÌDgràzió la stampi^ cittadina ohe ci 
ha aiutato e ohe ,'oi aiuta. 

BìDgrazid per ttltittio tutti -vói ohe a-
vate (inarato della vostra presenza questa 
modesta festlooiuola. ' * 

II sorriso di questa schiera di ' bam­
bini e bambine che voi banedcate ,vi sia 
il pili lieto ed efdòace augurio di felicità 
per l'anno nuovo. {Bene, ApplatfSi prò 
lungati) ». 
, Alia Società (leir^^ Unione». 
11 primo ritrovo di questa 8tagi.;ae, .ĉ he 
ebbe .luogo sabato sera — nei .nuovi 
locali nel .palazzo Madtica — ebbe e-
sito splandldò. ' ' 

La festicciola era dedicata special' 
hieìnta ai bambipi dai Woi, e questi ou-
meroaisstmi' rî poèéra .all'fippella. Quasi 
cinquanta a|le 8 a un quarto erano 
riUDlti davanti il sipario, sul quale do 
vevanò proiettarsi i q'uMri dissòlventi, 
formati e proiettati con apparooóhi per-
fezionatisslmi gentilmente prestati dal 
s!g,ro,o,. Vincenzo .Orgoani, , ,• 
.•,F,ijjUu.s'iiooedarBtidi!Veduta fina mi­
gliore dell altra,' paesaggi, ' città) pa­
lazzi, ;;capòlf(Vor'i' dl'iBÌfurara scoltura, 
fotograSe microscopiche, scene umo-
riatiohe, da destare, l'ammirazione non 
'solo,dai piccini, ma<'ànche 'del ingrandì. 
E di ciò si deve essere grati oltre ohe 
al oortesisaimo proprietario anche al­
l'egregio ,m, Lenardon, che tutto pre­
dispose e da solo, attesa a regolare i 
vani meccanismi, per tale produzione 
necessari!. . 

La grandissima sala maggiore- era 
divisa per lo spettacolo In due parti, 
in quella più grande, riservata al pub­
blico, v'era, si può dire, tutta la Udine 
elegante; molta persona, non potendo più 
trovare posto, dovettero restare nelle 
stanze vicine. 

Finita la pri^a parte, i piccini ven­
nero invitati a passare in una .sala vi­
cina, dova superbo si elevava \' Albero 
di Natale, tutto illuminato da centinaia 
di piccole oandelo, scintillante, carico 
di, dolci, di ghiottonerie di ogni • sorta. 
Lo -spettacolo era bello. Quei visioi' 
paffutelli tutti rivolti in, su, e quella 
graziqsa testine diti roui occhi emanava 
la felicità più completa, presentava tale 
un, assieme da far sassnitara di piacere, 
non solo i cuori dalle mamme e dei-
papà, ma anche dei celibi più impe­
nitenti. • • ., • 1 

A (Ciascun bambino venne consegnato 
un piccolo dono! una alegante -bombo-
aiara con dolci, lieto ricordo di questa 
simpatica festa. 

Mentre il pubblico si era riversato 
intorno aWAlbero par festeggiare i soci 

piccoli, la sala venne sgombrata di sce­
nari, di macchine, ed allestitii pel ballo. 
Tosto i'iiif tiO'il)ile,.M«i)tio,) si mise al 
piano, e bambina e baisbini a ballare. O'a-
rapo delle floppia Jraiiitìsissliafl oh-" «i 
ttinovflvano qoù tanta ..eleganza 9 disio-
valtUra da strtppara i'&aoi degli astanti. 
. !Alle 10 ìnfmift d«l bambm'i-6rii,-ter-
nlteat». ,-*;•• ' 

Ma allora p'ènsarono di divertirai I 
grandi. Erano presenti moltissima s--
gnorine, tutte allegro, vivaci, desideroso 
di fare quattro saTtì.... E si ballò, o fi 
ballò flnp oltre alle due del giorno sue-
oaaslvo. ' 

Se da questa, prima festa si possono 
traire. gli aàspìoli del .prossimo avve 
nire, dobbiamo ritenere che il Oarnevalt 
di quest'almo all'»Unione» aaràbrlllan. 
tisaimo. Av<ri80 ai giovanotti,'! quali man-
ohare.bbero ad un preciso dovere se la-
toiasfefÒ sfuggire qnast.a oocaslóna per 
faVil aggradite da bolle e geotill signr-
rìne. Vn intervenuto. 

*• , - j i 

Paper«bUMt. ' Solla partita -di 
coccia'» cavallo ch'ebbe luogo ieri; ri 
caviamo da n'n gen ti le'«poWe»" straor­
dinario la seguente relazionai'' •• 

«Sembra 'chi) dualmente 'll'> tdupo 
îasl paoiScatò colla Sobiatà dalla ca6oe 

a Cavallo, poiohò' manlte-le due piimo 
riunivinifurotìo disturbati 'd,jl ventò e 
dalla' pioggia',' quest'oggi splendeva' il 
sole pitt'hrilloote a primavfrile. '-
• Al m$eti indetto dal master oo. Orotn 
per*'le orò 13 "fuori pòrta S. Lazzari-, 
si trovavano presenti una Ventina"' A 
davalierlj quasi tutti'gii'uffloìali di.ca 
valleria, e parecchi'pen(i«(«8ns b^rghés', 
fra i quali 11 oo. Giacomo di Pram'peM. 
il dott, Emilio Volpe, il siguorPas^eri', 
eoe, 

VeraineutS'splendida "pei la varietà 
del •tei'i'eoo perotìi-so; la prima galop 
,p»ta n6i"pi'ati'adiacenti al Ooraor, sino 
a Bssaldellal Da BiiSaldelIfi la bMllante 
frotta di cavalieri's'i dirsése 'ntìlta,asla 
sissima* prateria di Mugliano ; t'iumens» 
distesa di terreno 'paAva, .aooresoésse 
lana,ti ckvalll ad al cavalieri,'ohe si di­
ressero' Con galoppo, velociasiino verbo In 
ferrovia'sulle tracoe della volpa. 

Dopo, iDtt, galoppa flaals'di circa yen-
tioinjua minuti, la volpe,fa scovata in 
vicinanza del .oa.sello n, 4 e l'onore defii 
coda toobò al tenente Patr,08lni.,,,. 

'A|lV?ivo i cavalieri e.bberò la, Ij'-ti 
sorpresa di'essere rifievuti' da una, bri­
gata di bella è gaótili signora a slgooriae, 
proprio li des^sus du panier .dalla so­
cietà Udinése: •- i' •.--'•"' • 

,Vi noto la signprfi Oslo, la contessa 
e contessine Trento, la signora Morpurgo, 
la co-lesia 8.,oontasalao CJlIoraJò , la 

. ooatessa e contessine' 'Sbroglio,' e tapte 
a tante' altre' che ora mi sfuggono ' di 
memòria ed a'òul chiedo scusa d^ll'in-
volontarla omissione. 

All'arrivo, da p'i'rfe'dei sòci tu ot-
fei-to un lunch agli invitati. ' ,,, j • 
"A'ile Sla'.brillan.te riunione si.sòl'olse ; 

ik strada di'Udinai'Ingombra di'oarro'zze 
.e di oavaliecl', offriva un colpo d'occhio 
stupendo, Bn .q&dro pitturèsoò'.'degno 
del 'pennellò dî  uà,artista. 

Ci auguriamo ohe il.tefnp', ohe sam­
bra ristab litò, ftvorisòa j'u-ìsta brillanti 
'riunioni della Società, costituitasi, eoa 
tanto slancio e in, cosi breve tempo, 
grazia alla solerzia del .presidente oo. 
Grotti di 'Costigliele ». 

Vlae«rlando In ferrovlab Ri­
ceviamo la 'seguente •> •' ' 

« Ieri sera l'ultima carrozza dal treno 
diretto della pontebbana nel tratto da 
Gemona a Udine ebbe uno sportello 
sempre apèrto, e o'ò'oon 'pericolo di 
alonoi bambini che viaggiavano in qael 
coupé Oolla loro famiglia, 

il nostro stupendo servizio furrovla-
rio non ma'noa mal di episodi simili.... 
e peggiori ». 

Uà trabocchetto, indlrizzjamo 
questo reclamo all'egregio ingegnere 
Leonetti, direttore dalla Tramvia Udioe-
S, Daniele, nella certezza che egli vorrà 
tosto provvedere.'- J • '. ' • '' 

lersera alla fermata dai Rizzi successa 
un brutto accidente, e per mera for­
tuna non si hanno a deplorare disgrazia. 

Stavano in attesa del treno, ohe va­
niva da-8. Daniele, circa una quarantina 
di persona. Il treno arrivò, e l'ultima 
carrozzi rimase al di >là dello 'Spazio 
vuoto, di circa 80 centimetri di larghezza, 
ohe, tr^yarsa .il .()inario a s?rva..per lo' 
scolo'delle 'àóque. ' "' ' ' 

Un signore ed un ragazzino ohe vo­
levano salire nell' ultima î arrozw, ,,oad-
derò iii quell'apertura' varamente,ihai-
di'osa Dell'oscurità' d l̂la .notte,' e,, ripa­
tiamo, fu \rera fortuna ohe ss,la,siano 
cavata soltaRto con qualchaàminacoatttra. 
, erodiamo di non esseròi rl.vplti, in­
vano all'egregio ing, Ijeonatti-pèr un 
Bolleoito provvedimento, p|ima ohe suc­
cedano malanni gravi a qualche pas­
seggero. ' '• . 

, B e n e f i c e n z a . Il sig. Grassi .An-
j,Ionio pento geometra ha offerto lire 20 
j n questa- Pia Casa di Ricovero. La Prè-

pos tura rioònosoente ringrazia. ' - , 

S o c i e t à a l p i n a Ikflulana. Ce­
lebrandosi la sera di lunedi S8- aor-
rent» la oommiìmoraziina pubblica e so-
lanna del compianto nostro socio imo-
rario professor coram. Q, A, Pitona, 
t'assemblea soolalR><ìanvooSita,.ool preca-
deut($ avviso per la stessa Sera, à^rà 
luogo invoce il 29 oorr. a ore 20, e, 
in casa di seconda convooazione, il 30, 
pure alle ore SO. 

Il TÌcspruidsots 
L. G. Schiavi. 

Il proT. Vogeìg toeìto. ) 
giorno -di. Natale vennero,A r̂rastmî ferti 
Angelo Dalla Rojs» d'anni;87,'.Glovannl 
Picco d'anni 19 a Giuseppe Oucchini' di 
anni.24, pei; ferimento del;prof.' cav. 
Giovanni Vogrig^ dichiarati) 'guaribile 
.entro venti giorni, 

1 feritori sono fornai e domlolliati 
in Udine: percossero per brutale mal­
voglia ii prof. Yogrig,nella sera dolla 
vigilia del Natalo in vi-i, G,a,raona, i 

All'egregio uomo cosi vigliaccamente 
aggredito, 1 nostri auguri di una.solle­
cita guar,igiuaa. 

-Mollai m o l l a ! Verso la 'òiré 4 
pom. di sabato il vigile urbano Fran-
oesohini Vittorio vide nei pres.̂ l' dei 
Duomo tre monelli olia gluocavano al 
sassetto con monete-di rama; teca par 
avvicinarsi, ma i tre visto it vigila sa 
la diedero H gamba,ed uno.diossi, più 
ardito, lanciò all'indirizza dall'agente 
alcune parola inglttrlose. 

I tra piccoli sdi0parati «ippirteagaoo 
alla-classe di altri loro slmili dai vicini 
paesi di Tdranz.ioo, Sammardenohia, 
ecc., ohe -vengono a Udina a chiederò 
l'elamosina. - " '--

L'ufficio di, vigilanza urbana,- che da 
tempo oercava surpreudere questi piccoli 
vigabondi, dispute .par. la migliore riu-
B.ìita un sî rvizio di agenti iu borghese, 
ed appunto ieri .verso lo ora l i ant.'il 
vigila Fraiicesohini di servizio in p-azza 
Mercatonuovo, avendo ivi scorto il mo­
nello chn nel gioroo avanti .l'avavtt in, 
«ultito, io press per un braccio par con­
durlo in ufficio. „ -

II ragazzo si diiìda ad ai-ìe^ra e gri­
dare a squarciagola, ad io un attimo 
una folla di gente si agglomerò pren­
dendo, naturalmente, la dKé'se.ijel ra-
gazeo a gridando il solito mollai, mollai 
Il Fraiicesisbiai teneva duro, come suo 
dovere, e aìntato dagli altri vig|li,,in­
tanto sopraggiunli, Dichiara Stafana e 
Patroncini Luigi, e dal messo qoaiupala 
Toppani Giov, Ball, cercava farsi largo 
tra la folla. . , , 

PredsG il Gaifè alla < Na've.»,,dve.gio-
vinolti, certi Augusto Dogano eD'orliui 
Luigi, vulevan'o'ad bgnicosto il rilascio 
dal ragazzo, anzi il Degani' riuscì a 
strapparlo .dalla mani del vigifa e-bon-
durlo seco al Gaifè tra gli appianai dalla 
lolla. ' > ' 

S ipraggiunsaro alcune guardia di ai età 
e l'ispattore d iP . S. o-av.'-Bjrtoi,-),-»)! 
.scena ebbe fine, ' < •• 

I due gioviuotti Tonuera dennociatì, e 
irapararanno a loro spaoo'à noii'lasoiarsi 
vìooare in avvenire da,una falsa'pieià. 

O f f e r t e a l l 'Aa0ocla«lone 
-«(Scuola e . F a m i g l i a » p e r 
l 'Albero 'di..Natalo .((il°:.elenco): 

Scuola fammiMite all'.Ojpital Vaochio 
lire 16.24, idem idem alle Grazia 6.67, 
idem maschile a San Damenico .Ig.S], 
id̂ m i'ioip di via dei Teatri. lO.U; Gia-
comolii d» Poppi contessa Aag^lins.iO, 
contessa di Trento. 10, N. N. IO, Forbes 
Rubini IO, Schiavi avr. Luigi Curio 5, 
Laskovio Francesco 5, Heimana inge­
gner cav. Guglielmo 5, Lankovìo 'te­
resa 5, Loviria conta-Antonio di Fabio 
5, Camavitto Daniele &, Vatri avv. Da­
niele 5, fratelli di Prampero-di Anto­
nino. 4, Balliui Lucia 3, Grosser Fer­
nando 3, Marza.ttini cav> dqtt. Carlo 3, 
Baschiera avv. Giacomo 3, Poutoài Anita 
2, Barghin?. Giuseppina -2,- Uartoli- Ma­
ria. .2, N. N. a, N. N, 2, Clodigi-prof. 
cav. Giovanni 2, allieve scuola normale 
4, frataliiai Braida 2, Gaiseili co. Bica 
2, Dorta 2, UasoUi-Corradioi Elisa 1.60, 
Miooli 1 50, Da Candido DumeuicM. 1.50, 
Vescovigh Regina 1, N, N. l,.Coc-radiai-
Micbeloni 1, Fabris Elisa, 1, Mucalli 
dott. Carlo 1, Molin Pradel 1, N. N. 1, 
Braida 1, Fenzì Angelo 1, Peano Gari-

. baldi 1, Pacile Giulio 1, De Glerìa. Luigi 
1, Lavarìni 0 25, Jogna O.SO, 

. Offrirono oggetti i signori ; Molin Pra-
del, Fabris farmaolsta, allieve.normali­
sta, Cattapan Angela, Pizzinl Adelina, 
famiglia Fra.noesoo Orlor, ^, N., famiglia 
Agriedla, Barbini Anita, Pàravan Anto­
nia, Miohelini, Bon, Oaloniba; "Cecutti, 
Pasqualis, Monegazzi, Verza,' Xnnita 
Vallon, Soooolmaro, LagraozI, Florida, 
Meneghelli, Ohorompay, Oovaz;zi;-Iole, 
Canneliotto, Grossi, Monti Teresa, Ca­
stagna Luigi, Rebnra Carlo, Riva 'Ma-' 
rio, Paretti Gino, Tram Umberto, Staiz 
Giovanni, Luigi Barai,- Palmarini'Augu-
sto, 0. Emilio Volpe, Driussi Luigio, 
Cantilena, Basavi, da Faccio, da Lucca, 
Zanelli, Dilda Eirioo, Gori, Graffi Un-
rioo, D'Ambrogio Pietro, Sandresen, 
Bassaui Umberto, 'Bertazzì Giorsuni, 
Zilla Tito, Verza Alceo,-Rigatti Olodo-

file:///rera


IL F R i U H 
/ 

•MDKJBBMBR waee 

miro, de Alti, {a<iuz£i Aeco, Dilcla Luigi, 
TeresiDs Rubini Caoitti, Urbani Rai-
monia, Uar'.a de Betgrsido, Maria Mo-
ralii Ak lloasl, VMoni, Sello, Marpillaro, 
Orlao'Jo Paolo, Crosttioi lit^rio, Lori-
daai Antonia, Paolo Oaoibierasi libraio, 
Oonouelo Abrgneote, Giulia Angoli Pa­
galo, Qiii^eppB d'Està,, TipiìBvnfl'\ Pa­
t t inato , skGsrduto GriòruDiii Del N^gro, 
Angelina Margipi, N N., Bise f i Ser-
giti, Faniia Pranceseo, Gnnovero (Jeasre, 
Rossi Umberto, Moretti Alessandro, 
Piani, Btoedetti 
La Fon-le Euz 

BOLLETTIHO DELLO STATO CIVILE 
dal 8a al W dicnmbn 18M. 

t'Màtl TITI maaóhi T taaùaiai A 
•-• ' «• motti * ~ i • — 

Eapoati ' 3 ' 2 
Totale M. 19 

Sforti a (ZoMJctlto, 
Umbgrlo Zoraiti di Antonio, di mmì li) — 

Maria Clo<iiiliUttup«>la fu Aogelo, d'aonl S7, « • 
salinga — Ida FrattóoflOhfQi di Loigl, d'aani l e 
mmi B — Piotro Anlouio Mtearinl ta Fiotta, 

' d'anai 87, agriooltora — Abiama Etiitl di An-
Maria Pariivan, D '̂;''™'°> *'aiofol 15 — Ginaeppina Boaioli fu 

's MoTur-o BsM-l -1 t̂ ™""! *'«»»' '3. casalinga _ Anna Blal-D»-
»(Vf;.ir,> .lA e; |,-,.|- n",l, o ' ,i «'.,.,.' •«»»<>'» AnJ™». d'anni 68, oontadina — Bltoro 

• SO'̂ i'rD.lp, hi. ,11, RIIM;.. IV U. , M..1 11 pirto fa Giacomo, d'anni IB, ataJonle - Anna 
meta, aouom Wortnale, Cotoni/ioiu LI- • I'«ro««ni di Antonio, d'anni 1 o mail S( — Ma-

•dineiiC, laiiatiiro Puoi'.", Bi'urzi Jillooì», , Ha Mamhlol di Amodoo, di moai a— Maria 
N; N., tìmidini' d'InfaMi», N. N, Ni- P.?!™'''''^?g»??^'" ?'«='>'S''\'''*™^S'v"'i-
coletti Aurelio, 2orri ft.imundo, (Jollo •»'"'8* - W«S»ll>™>di0.o. Dalla, di g.o.ni!4. 
rado Visoardo, OarJo Cosmi, Oinraoni } 

-Ooami, Qinsiippe Cosmi, Oriaiina D.irt», 
Rea Giuseppe, F^brìi Morohi, da Gir.). 

Aforii ntU'OipItula Cini)». 

Utoi farmaoiiitn, Livottl Oiosto, Trani. 
SdroBoppI Luigi, Picaoii Maria, Pergola 
Nicoletta, l^anganolto Elisa. 

. Blgrltetét dUapenisn v i s i t e . 
Oqaio di .oonBiioto,' la Coogregazloue di 
carità pjl praseimo capo d'anno 1807, 
mette Un'•d'ora m vendita i Biglieilì 

• àtspensa visite al prezzo di lire a l'uno, 
^ Oli atesai, oltre ohe oell' Uffioio della 

Congregazione, si trovaranuo aucho 
, 't'teBao te librerie l'osoUni in piajza V. E. 

e Bardusoo in Mercatovccchio. 
1° e'.enoo acquirenti: 
Mantloa co. Nicolò u. 1, Toao Auto-

Dio I, Vatn a^v, cav. Daiiisle 1. 

Il Supplemento a i Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e C e t t u P a 
d i U i l i n é r N . S l , dal 23 dicembre 1883 

. contiene : 
I/àttltSra del (Jonaonio di' Spllliabergc fa 

Ugo Porinan di Domenico, d'anni !!.l, pittore 
" • - " - ' - - - '• • 718 

— _ ma PaZ'/.(,Ttnf fn flm. t ia**! 

69, braceianto. 

j — Domanioa Salva fu Oinaanpo, d'anni 78 non. 
• tadlna — Giaoomo FaizaTlnl &, aio. Batta, d'anni 

Morii neU'OtpUaìt miiitan. ,, 
Luigi Ijlagnani di Qvnlto, d'anni 32, soldato 

nel Ili daralloria. . 

Morti nella Casa di 2iieoeero. 
Oatailna Maraona fa Fioroano, d'anni 12, Borya. 

Marti tutl'Oifisio Sipottl. 
Maria GQBAO di Antonio, di giorni 6 -̂ > Ma» 

ria Tirai, di giorni 8, 

^ , „ „ Totale N. 19 
dai quali B non appartonenti al Comao» di Udii». 

patrimoni. 
Rolando Margotto, scrivano-^'ooii Maratuana 

Carolina, casalluga ~ Danto Maloardia, ottonato, 
con Anna Sallarinl-Modotti, satainola - Qla-
sappa Moretti, tintor», con ainditla Qromoa», 
«QtaluQla — Domanico Tonlnttl agticoltora con 
MariaSacoavini, oasilinga — QingappaTaniboiao, 
falegname, con Angelica Turco, oontadìna -^ 
Oinseppa Mattia Qiacoppo, tornitore, con Laura 
Forlani, earva. 

PubbliaaxianA di matWmono. 
Pietro Famoa, agriooltoro, con Maria Oaaanlti, 

pabblioawente noto ohe alle oro IO ant. dei • ««'»''?««.—Emilio rollini, pMjidsato, ma Anna 
giorno aa gannaio 1891 nel loaala dalla Ptolara • ^»roiii, «mie — Primo Bolzuco, Mtivano, con 
di SpJlimMrjfo si prOMderìl alla vendita a pub- ' *"°* ""»"> ""«l""»»-
blieo incanto di (ieol ' immollili appiirlonantl a | 
ditte debitriòi d'ìmpoate varao lo ateaao epattoro E 
oba fa' procaderé alla vondìfa. i 

~ L'wattore dalla imposte dei Consorai di , 
Maniago « Clant fa pobbilcamanté iiolo oba sai j 
giorno 29 gonna;» 1337 alla ora 10 ant. nel j 
locala della Pretura di Maniago, si procederà 

W e assflrlliiteitto csDjielli 
d« signora e da . notno» 
Mi pregio avvisare In mia rispetta­

bile clieuteld che hw lai^ainiìate riTor-
nito li mio asaortimenui con ricchi e 

, Bvarìiti mo'Ij'ii •'li oipp!.lli 'li signora, 
-.Mall'eaeouaiooe immobiliari» prouosaa da I j c o i cappelli da nomi) di oUitna qua. 

Snal^t^o^l -SJSa' fr P i a S o ' d f ^ v r a S n r a "'à a squis.to b„, a «usto, delle fiibbrlcha 
ai rande noto ohe alPudieota 4 febbraio 1897 ' i30''saiino di Alessandria e Johnsnn di 
dal Tribunale di Tolioczjo saranno vandoti al- i Londra, 

alla, rmdita a pnliblioo incauta dai beai iramo- ! 
bili apparienenli a ditte débitrloi verso l'esattore | 
the fa procedere alla vendita. 

.'l'asta 1 beai dall'eiecutJto Conoina Olov. Mari». 

Buona usanza. 
Offerta fatte alla localo Congragaiioue di Ca-

• nt& lo morte di 
Samai«;Bl<maisi Anna! Lamtrdiai Oloranni 

lire I — Angeli Giiir. Batt. di Taroento 2 — 
Quaglitii'-MorQ Giulia, ; Mayonl professore lire l , 

• Ol i» BUarei Tirindelli Tincenzo di Marti-
gnaaco 11» 1. 

— I^r la Soelett fiaduei e Fotorani in morta di 
. ìforgatiu doti. Oliati» i Sebattlano di Mon-

tagnaooo lira 1, 
Croattini Aitisiandr&: Babastiano di Mente-

giitMohre I ' 
^^m^iii'lSom OiuUa! Sebaatiano di Monte-

^ e e ó U t s 1. 
^^'Bir r Istituto Datalltta in biotta di 
CilaeMtig doli. Viugmia; Fiiaferro dott. Ga-

' glìelmo lire : . 
— Per la Sociefi Oaufe Aligiiiari in morta di 
OMaglpi^Mota Giulia: Q. B. Telliui lire 2, 

Ccmassatti dott. Emilio i. 

' S t A n a e e { t e n a l o n o per ata-
dèn(i ed impiegati, m onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couveuìeotl. 
Si dà, anche sola stanza o sola pensione. 
. . Eivolgarsi in via Nicolò LlDnello, Q. 1, 
terzo piano. 

, A p p a r t u n t e n t o d ' a f i l t t a P e . 
'.E' d'iifAttare il secando appartamento 

della casa in piazzetta Valontinis 0. 4, 
Per informazioni rivalgersi aU'Am. 

mialstrazloua del nostro giornale. 

PiJr soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, m> sono anche prov-. 
visto d'un grande deposito di oappslii 
del massimo buon mercato, a prezzi 
fissi. 

Cosi mi trovo in grado di soddisfare 
t i i^t i i . gusti, dal più Bnl%ai.pià modesti,' 
fl sperò quindi potar dura sempre roaft-
gior. sviluppo ai miei affari. 

Antonio Fanna. 

B' iin<] 

Il sottoBoritto avverte il pubblico che \ 
ha aperto temporaneamente in Via Bar- J 
tolipi, N..&, Udine, un negozio di ottica \ 
e dsica con specialità unica delle lenti ì 
di Unissimo crisl.àllo iiigle-ie Seies puro, \ 
le qnaìf' madtopgono l'occhio riposato \ 
anche dopo laGg» applicazione; al paio ' 
lire 1.16 a g.50. Le tanto igieniche lenti > 
Cobalto di Berlino Aniseimo, al paio lire { 
2,50. Le riaomate lenti dì cristallo di \ 
Uocaa del Brasile, garantita tagliate ì 
all'estra dnissime, al paio lire 5.50, 6.50 { 
a 7.60, E ' pijra fornito di un nuovo si-
Btema di Pinceaez che ncn cade e non 
grafi» lì aako; di JiVeDi, squadri, COIB-
psìssl, 'e baromatri éìega'itiasimi. 

Grande assortimento di binoccoli, Ca-
noochiali, Mauoooli, Telescopi. Àaaorti-
meati di lenti, di tutti' i generi ; Bus­
sole, Compiissi, .Pautosoopl, Sterescopi, 
eoe. eoe. 

Provini in sorta per'vini, spiriti, birra, 
ecc. ecc. ; Microscopi per «elezione Some' 
bachi; Ottometro por misurare la v is ta; 

Si eseguiscono tiparazioni e cambi e 
BÌ comprimo, cauQc'ch'mli unaii. 

Quelli che non.possono venire in per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

I 00»e A CAPO 
il cumm. Co ir lo S a g U o n e s , medino 

; di S. M. il Re, ed i siguuri cbmm. Liii lgi 
( C b l e r i c i , oaralier prof. R i c c a r d o 
ì T e t i , cavalier prof, &*, V . D o n a t i , 
I «ar. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof. CI. 
* S E a g n a n l f cav. dott.G. Q u l r l c o » in 
; ouiigrega, tutti di Koma, ed in seguito 

a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DHICO SD ASSOLUTO 
U'AGQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difilcili digestioni e 
catarri di qualunque forma, 

Pramiata con S m e t l a g l l e d ' o r o 
e <t d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiAco internazionale Prodotti chimici 
eco., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
ConeesBionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vendo ia tutte la drogheria e far­
macie. 

CHI H A BISOGSrO 
di tare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al V E R R O P A O L i E A H I 
che trovaai in tutte lo farmacie a lire 
IJJVA la bottiglia. 

Oaservazigni meteorologiche 
Staziona di Udine — K. Intitato Tecnico 

«7 - \i ..ftl) ii ore ». ioTo 16 ! sra SI f g i ^ 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L iMATTUMO 

Niente chiusura della sessione. 
Roma SS — Noa è esatto ohe 

il Consiglio dei miaistri .sia COQ-
vocato pel 3 gennaio. Ancora 
nessuna deliberazione venne 
presa. Si sa solo clic il Mini­
stero intendo riprendere subilo 
il lavoro legislativo e non pensa 
più a cliiudere la scijsioue. 

BatraiEioni (Usi r c ^ l o C o t t o 
avvenute nel 'ii dicembre 1396. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

Baiidttino della Borsa 

Bai. iSdra 10 j 
Alto ni. 116.10 
liv. dal mare ,' 797.S 
Umido relat. I 05 
Stato di Cielo j q .sor 
Aaqua (ad mm i — 
|(direzioue > E 
;(Tel. Kllom. 7 
Tarai, «entig. i 7.4 

766.8 
«4 

(l.aer 

. 1 
11,2 

Tes,3 
71 
cop. 

7,8 

757,9 
89 

<)sor 

ì Ì E 
6 

3,3 

T.a ipe»l"«l»W™i';5 
- ' ^ (minima S.a, 

Temperatura minima all'aperto 1,3 
Ttvnpo proòaiih: 
Venti freachi aettentrionali. Cielo serano 

nato al nord — Vario qualche pioggia sud, 

41 4 48 IO 63 
60 79 f/a 26 OB 
17 8 63 31 16 
90 60 89 47 46 
32 76 3 S 12 
Sii 60 75 31 77 
56 37 U 43 80 
(JO 43 33 75 6 

h'^ió-:^ 
• ' " % 

Magazzini Sc l ios t^ 
M Smlili) iella M Cm o ili s. à. B. il Dm i ' M 

i V o u e x I a — S. Marco Ascensione 1254 - V e n e z i a 

CoFraiii da Spsa da L. 350 a \ 5000 sempre pfo{|i. 
A semplice richieista si spedisce campionario completo ""dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. > 

ODINE 28 dienabra 
(lieiadKat 

Ita!. 5 •/, tostanti 
n fina taaa« . * 

Detta 4' '/, 
Ob'ilìgalàonì Ala* Kcalea. t >/s 

^«rro^t- meridionali ex . . . 
> 8 % Italiane es aoap. 

Î OKdiaria Barnu il'Italia i </o 
» «.V, 

8 •/> tlanao di Napoli 
Ferrovia T7dine-Pontebba . . , 
Fonda Caaaa Risp. Milano ,'i>!, 
Preatìto t̂ rarincìff, dì UdùM . . 

j^.xtiuait 
Banaa d'Italia 

. dì TIdin< 

.• PopriaraFriolan:! . . . . 
e Ooo[iarallrs ITdinoaa . . 

G<ìiom8<io Udìuaae aa Coup- . 
u \4nefA  

Sooi*tli Tramvift di Udire . . . 
« Forr. Mofiilion. ex eonp. 
« N M'dit«rr. e» î oup. 

41'»tìall*il ^ T«it<iâ <» 
Francia eli4que 
darmunia 
Landra 
Anatria Banaonote . . . i 
Corona < 
Kapalsoni 

£ililaaak' ait«!>w«ct 
(^aaurin Parigi ja Qoapona 

1898. 
dio. ìi 

88.90 
97.05 

lOd.lS 
98.— 

3 0 3 . -
298.'/, 
•J86.-
« 7 . - -
400 . -
460 -
511 -
10».-.. 

116 . -
\2C •• 

3 4 — 

laou 
Iti — 

66.-. 
«88.-
814 — 

104.'/, 
1«9.'/. 
8S,4r> 

».t0— 
1.10._ 
QOSg 

9 3 , -

die.» 
«9.90 
97.10 

103.10 

8 0 8 . -

%n.H, 
495.— 
4ft5.-
400.-
483.-
BU.— 
108.— 

724. -
116.-
IJO, 
B 4 -

iSOrt, -
ni.— 
«6.-

6«a — 
014.— 

104.82 
129.85 
aa.46 

8 ! 0 -
U O . -
:!0.94 

93.17 

i3=S=\:t-^t-ù~o-ù-ù~ù-^~i:i-th~ù^ 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per ia fabbricazione ['i 

Liste uso ocg.e M» l e p - U c i ei Ornati in wta p t a ttati iaflim ';.j 
Metri di bòsso, snodata ed ili aéta. 

PIAZZA-OlABDlNO. M. 17 , 

T I P O G R A F I A . 
al aervido dell ' lutendeiua di Fìnua:'.a di Udine -^ Assume ogdt genere di. 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli.. 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monta di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udina —-'; 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì cancelleria a di disegutf, -i' 
Specchi, quadri ed oléografte — Deposito stampati per'A^mmlnistta^ioni 

oamunali, D'azio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. .; 
VIA MEROATOVBCCHIO a VÌA CAVOUR N. SI. 

0LzP-O'9-o^''Q'WWW'^W=Q^Qfi 
! BOLLETTINO GENERALE 
j dei . 

PROTESTI CAMBIARI 

I F A L L I M E N T I 
I di tutta il 

Il otìmbio (lei certificati di p^garuftato 
di dftKii dofifiORll * fissato por' I>SB\ 

Va B a n c a d i C d l n c (taàQ oro 
e scudi urgente) a frazione potto W cam­
bio stìgoato per i «uniflcaH dog-iQJili. 

ANTONIO ANCnili.-l «ar«nt« rtiSsoasiiMle 

; VUHÌCO òollettintf ette pabbliaa oolla tiuuifiiaia 
I «oJJeeìiPdlne ed esalterà i protetti «[ttbiari di 
\ tolto il B.«grto. 
ì Pnbblìcftzìoao della Capitale BOttQposta a oou-

irollo serQpolo'Oa 
{ Ksco due volte aìh settimana ia nn formato 

adatto per rilegare i uumaxi a Quo (l'anoo io 
' volatile^ Qal telAtivo Qoti&MtlQ ad imlica, 
. PubbliaazioDd di assoluta utilità aOQhe por. 
' chi fossa asiooiato a^ altra co&sìmUa potftiido 

aorvìro la nostra di confronto. Lo Gasa oommor-
cìalì ohe la oonsultorattno e ne faranno collezione 
eviteranno inolio perdite. 

AbbotiameniQ annuo lire dodici 
JìtrezionÈ e Amminiètrmiane 

Roma — Via S. GioBoppe, 2 — Roma. 
14. B ~a K«olDBÌvatneate ai aì^aori aasoolatì 

si fa il BAtvisìo dotto Informazioni commeroiali a 
fluaniiarje con aollocitudiiie ad esattela. 

BERTELLI 
., _ .l'e:!,,!. nllo .11 ctraii^, IIITMII 

Fremiat'i: iHi isiiiisiiiiinl IÌBIIICIK! e d'IgliM 
[idu MDiliij^lio t l 'oro et iViiriIiinto 

sono vivamente raccomandate 
ila iii'jitisiiiis iiiubiiil.! lìS'.liii'ii tiinlig li 

Tossy CATARRI 
I tigth vk i-ssi'i'-!\Urtg ed orinarle, 
J ADOTTATE In MOLTI OSPEDALI 
I S c f t i o l e d i U 2 , 0 0 , 1 . . l ,RO, e l . . l . d n l pro:.rietirt 

A. BERTELLI e C., Milano, t MI tullt li pi,matit, 

il.*:':!/;'*-'»'" 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
nBLLB sonoLK ni VIENNA 

W#v-, . 

-tal-

(redi quarta pagina .̂ 

COMPAGNIA ANONIMA | 

GSQtio i M ttlnilo e TÌSCM n a i | j 
a p r e m i o flssto \ 

Fondata a ataliilita in Torino Dall'anno IB33 
'Via Maria Vittoria, N. 18 — Palaaio proprio 

Capitale versato L. 1,125,000 
Oapituli assicurati a 1,000,000,000 
Premi in portafoglio » 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon-

daziona » 39,000,000 

La Compagnia accorda l'abbuono del 
IO per cento annuo sui prezzi di tariffa 
per le assioura'iioni di durata non minore 
di anni 5, 

Detto abbuono é del 20 per cento per 
le Opere Pie, Corporazioni religiose, Pub­
bliche Amministrazioni, Obiese,'eca. eoo. 

La Compagnia è rappre-iantata in UdlUfl 
e Provlaoia dal signor AIiESSAWDEO 
HIMIS, Piazza; V'ittoriD EDiànuelo, Salita 
del Castello, n. 1. 

TisiteecoasiiltiMeoreSailfin. 
r j d i n o - Via dsl Monte, 12 - U«U)IM>. 

PANETTONI uso IIUNO 
specialità 

QTTÌ7IQLENIS& e EMILIO SSS»eSG 
Udine — Via Cavour, N. S. 

00000000000090 

E U R E K A 
Lirjjuoro delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTE0A2ZA. 

Specialità .ITALIOO K7À, aainè, 
via Mercerie, n, 8. 

Si vende nei prinaijiaii esereixi della 
Città e Provincia. 

Qaardartjl dalle; «.antraffaisloiil. 

oooooooooooooo 

Rìcatgi e Merletti 
Prtmiata etm mddaffUa d'etrgsitlo 

alla Sipoiiatonl Bivuita di Milaiw tSM 

Alcune operalo udinesi oaponaono 1 loco, lavori 
nel segoaio che banno aperto m Yla-BMÌolirS 
allo acopo di rlooTere oommiasìonì e dlivendare 
i lavori eapoati, Qranda auortimentiy, al Merletti 
a tauUi — Collari per fcimtii -^ t>«l!agris« a 
fnnts par vestiti da aigaor» — auernldoni per 
mattina a vsata^lia --. Quadri par fuaoleUl — 
Sproffi* pdt Camicie. — Si asanme qnalnn<)ne la-
toro ib Marti a faaalil -^ Camlein a Lertaaola 
rioamHfe, svariati «api di biancheria goorniti con 
merlotti e rioamì a proszi madìolaalml -^ Camlale 
da donna da lire 2.40 in più, — Mutande da 
donna da Uro 1.75 in piò — Sottane da lire 0.311 
in pia. — ai asaia^oiio oomoiUalQm par uorn|dl 
e por qualaiaai lavoro d'ago. -^ Depoaito tdo di 
Uno s di ootona, di bllUantinì, di (tuatagm, di 
oreop, di marlatti e rioarai a macebina, 

SI dimno leùonì di morlettì e di ricamo. 
Tutti poasooo viaìtare lo Moatra saiuui obbligo 

dì aomperare. 
A riobiesta ai apadiie« gratis il .«atatogo-
Per Ietterai Maria ftiitritit-Btifratmi, Odint. 

D'aflOlttarsl uno stanzone per nso 
magazzino in Piazzetta Valeatinis.' Ri­
volgersi airAmminlstrazioDe del Friuli. 

tgil nit n <««, <l»tl' n uitlt «Hftln'llM, 

RIVISTA M E N S I L I 
I L L V S T R A T K D A R T E 

SCIENZE E V A R I E T A 

U T i T U S a ^ l T A U L A N O • O ' A a t c r A l S A B T c K a ,i 

tmr thbonsiìBi Invltre <:KitolinK.T«|FUb g d P A » -

CAPI ummm nmm 
1} B I N G 

Oggi lunedì 28 dicembre. .̂  
Menti dei piatti speciali per la sera,. 

CsaiDa «alda ciao alla,ora IH. 
Zuppa sante. ' ' 'i 
Roast baet con patate ali' inglese. .';' 
Costoletta di vitello alla brettone.. '\ 
S'Ito di spiDsocì allo'règalfB'dJ.'pbilp", 
Tacchino arrosto con i l s a ì a t s a - ' , , ' ' ..' 

Dolci : , . . '. • 

Gateau di frutta, . ' • • , . . 
Strudel di mela. , ,.;.' •,' 
Torta di mandorle. • • 

farlo. -pìfT^hcii!^'; 

file:///4nefA
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Le Inserzioni per 11 Prittli si ricevriuo esdnsWamentp presso l'ATmiainìgtrasiiiwnfS' M Giornate iti Udino 
'^l^:/^^;". i+^i-*-•»*'*( j5(i-»-f'-

Liti M M J I Ì I O R E A C a U A 

OEl CAMELLI E Milk BAIBA 

ttiuiiim ^^v:it»AÌ'iditiiit 

• i . j> . - ,4 r t - !4ÉJ^ f 

l j„ .tJaa .ohinTain tolta e 

della belleci«r, • 
ti 

l i ' ^ ' i f i j f ' i ' 

la iggimgbtto alj'ttouio a-
spi'tto di bellezza, di-

^':<mi 

mk'Mmmi 
FW^TUMATA È SENZA ODORE 

D ' A c q u a d i €h i l l luA di /Il Mlgo'Ae e €). è dditata 
di ffà'gàitìza. 'iìvìigiòSB, .impedisce imiriediaturiientè la 'effluita 
dei capelfi;si,della,barba n'ori sólo, ma ne agevola ìoi s'al­
lappo, infoiadeod(y.}opovforea'. e. oaorbideziKT, Fa scompii'Hì'e 
lit ecfora--ed a«si-eara,-alla-g;jiovine7.za una- lussureggia'n^e 
eap1fliaTOra> èm'- aliaspift taVda-Vecchiaia. 

• ÌV .S 'Ae"aa fe ! iKò5 '5à ; i son cbiii;i4Ìi^r>!, W t M fe'fiojii (laf'ijtfciièeji.^èrififico 
atini<iii dnjjfhiwo, Angelo Fabns fnjjmucist,! — A Maniaijo da Boranga Sdvio fa--

'8ì«ftfe.«"^' 'A*PWaetìinW A ' Tamai Giuicp, e iio(roi[ante. — A Spilirabergq da Or-
M A ' VA '*.-t-dVia«1Wt«ì« •• -^ A Tolmezzo liaiCliinsai faKmacrsin. - A Pattjebbo da 

, Arisddenro Cettoli, negoziante 

ATTESTA'^! 
€ Signori A n a n i a M i g l i n e o c i . , Profumieri - . if\iit^ip. 

< L9:.loro A e q n n V l i l n l n n - M l c o n e apurimeniata già più. volley, la trova 
la migliore licqna da toletta per la tasta, perchè i^io io» uol vero scuso, e di grjto 
profumo, a reruinento adatta agli «si nttriliuitila d Jl'inyuniori'. Un bravo e buon 
^larrucchiore ne dovrebbe esflert; sempre fornito. . ,,. .•.,.a;.t;,j 

Tanti rallegramenti, o salutandoli mi professo di Toro dovotlssiiuo 
Dottor eHorttta fitov'àììatiit, Dflìciak Saàiiario 

„,. , LATERA (Roma) ». 

< Signori A N G t i l i O HI(90!VK e C. — H l l u n o , 
< La vo,<!tra Aei |aA lìl CUIn'ina di aoiiVe profumo mi fu di grande solliovo. 

lìs.ia mV arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scère e {rifuse loro forza o vigore. Le pellicole che prima erano in gr ndo abbon 
duD/a ,snila tcsiii, ora sono totatmento scomparso. Ai miei &gli che uvevitio una ca-
p[giiaturf( debole e rara, coU'uso della vofitra Acqua ho assicurato, una. lussureg. 
giante capig!ìatura. > C e s i r a l iOll l . 

PirUnU jtrHr^ 
u USIMI i rniuai 
». 163.' «.BB . 
0. i.a Sto 
«•• 4.10 0 40 
D. I1.2« 14.16 
0, MM- 18.30 
0. 17,80 aft87 
D. ao.ia 23.06 

«Si mnaia-
VII- Bi— 
a 5.1»; 
0. lOM 
D. 14.30 
M. ÌA30 
P.'MT.Sl 
0. 3i.m-, 

Affiti 
l ' i À i m 

I«]t4 
Ié.B8 
1 .̂40 
ilL4n 

(*) Quwti) tnno il feirma a Potdeaos*. 
(**) Pute da rkrdeiMne. 

VA imiia A poNTKUÀ 
'0. Mb 9.— 
D. T.B5 9£B 
0, lùM 10.44, 
D. 17.0«' 19.09 
0, i7.3fi M.tO ' 

u roMTUu 
•0 . 
D. 
0. 
0. 
0. 

DiuiiitHs.t AWarosa. 
0. 6.4» 8.«a 
0. ADÌ e. 43 
0, 19.06 , , ly,47, 
DI auAM4 i. tram. 

0. 9.10 ,8.66 
M. U.S5 <e.!lS 

I l vana 
M. S.I6 
0.' 8.01 
U.. 16.42 
0,'!7a« 

A m a 
7.80 

19.B0 
: !%41 

630 
».¥ 

U,3 

18J»'-. 
r*r 

À. i n n i 

111,06 
lltOJ 
IK40 
Ki;09 

DA'FOnToaarACA^ 
0. 8.01' 
0. 18.06 ' ItiSO 

AtXaaA 
9,40 

aA aig-w* A OAWMIA 
0. 7.66, 8.36 
M. 1Ì1« l i i -

8 . ^ 

ax uamaiiA POB*'.«SU 
0. 7.M i,88 
U, 1S.05 16Ì9 
o-i".a«' wae 
CoinoUenit' — Da PoVlb^aarO'liir- _„-

alle ero 9,43 e 18.62. Da V«iwA|i titin alle 
J."}M^-'. „„ 1/. , ..••i.it. 

l'e<40i, 19M 

ai «oaiKMià. 4*inii« 

M. M.1- ItfàS 
Veitèria 

I 

flùi82(SJ, l o j '^>7£) I l ili f)(j J*- ( ua I 
flilfìQ aaiidjJiJH atifl «itiìiftìitu^ f •) mitili <* 

BA oania 
M. 6.12 

0-, lg |4 

© per pulir9.j,Ht^nt»oeWBn*fl)»iqaaijJg)j 
. g ,limque.iinet8llp,fioisi,i.aigBiittiii(pae.- HJ 
^ fongv bClùu^D,'Ottòbe'! S<HS>< Y«iDdSél>''C 
•-l'^al'ipfejÉo «iGetttes!«S«»«i'biWS«ói>g 

j rofitìioHfttttói'i«ei"-,TiiJ?fcir,;jt, V' 
tdft n i ik '6 . • ' ' ' 

^Br«atft«!!pe 
MÌP«Ì*«^B«Màtttfcilti 

- T * - ^ -
nOBA&ìl .QUOilOH B!II |1»]HÌ itlij j j l li» tii tulli ut iiìti 

mmm ttam Ami 
W a w l ^ # ^ ' ^ S S V ^ ? K ^ * i . 1 ! ' * a'gV della celebro ciuaroveggeW. son-

™°„M''!P* ispjuaepxa, consqitî  per affari d'iuterd'sl particolm su cui ai desi-
jijli.oft oefft rji.vela! 1)0» a configli .he possano dare,'de» buotfi risoltatli oppure 

o9Spa»ftel8ini»!i8ra-ji»me.la pBjjsoiiaiintetositairfo^è conienerai'iù «jnaJiinqusn affare 
afavoravule di contrarieti o disinganni, coMe pofo ipèi'i coi4n(«!f(Si6,''l'lBfe'(<ha"'viàMl, 

^ • M i s ^ l ) rtlnariiwnti e<J liltfà obési pbsià Joiiòiidei-e, V dà'|)ui>b'dotóiiUo' «ér' 
Hi!»ft i^5#TmhiM ^ ^ 

- - l-sigBon che desiderano consultare' par corrispondenza, tanto all'Italia che al­
l'Est» H>,iSG«iveraon&i.lf dSti9Stl«''#in<'ipali chi interessano e nniranm alla lettera 
"''ly^8^i8^P°}lWfe:S' *"• *• 'n inancanai di Vaglia possono spedire il prezzo dentro 
^tor%,r|g95(wand8Ìa. A I . ^ 

Dirigerai a C E S A n G D'«ÌWIC^ — Via Roma N. 2 — B o l o s n » 

-WWWiHWHHtIillJM Ji j l l . i 

U A m m I (lOMfiBftttA «CllEHli? 

•:d 

'L'"Mfni4o Borace MmU. 
Vendesi da tutti i Droghieri. 

Lavori tipolgfi-utici é •^(itiltlléiXxmf ;»'l;)̂ iifi 
Senere «1 e^^ulscttilo nella tl|io#^à1ìà àèt 

\Q0OQO6O0Ò0CK 

Valete digerir leoo i ? . . S w ^ , / ' " ' f *«=• 
stione; rinfrescante, diu-

L'Acqua di 

di ottimo sapere, e bat-
teriolo^'icaiDente pura, 

1, alcalina, leggermente 
igwoaa, della quale disse il Mantegazia ohe 
e Hffona ĵe» sani, pei malati, « pei seijit-
soni. Il chiarissimo Prof. De Giovanni non 
«aitò ^ a qualificarla ia migliore acqua da 
'tavola del mondo. 
*'-. ,j t 
li , i m s o lu oaaaa d i SO b o t i l s H o 

« W * j 

frauetf IVoeera. 
V . B l,H 

Pastàngelica per Famiglia 
pastina alimenlbre fabbiicata,coII'acqna mi-
!\eraleii;tcalin» di,8ocera Umbra, la quale, por 
le sue proprietà igieoicbe e i sali na^tneslaci 
in essa contenuti, le conferisca «no ecceato-
Mote diyerifiilità, conservandole una notevole 
compiittfisy. LejsJKjisre .delicate, i rufjìnati del 
gusto, gli uotnldf di aTfai i ciii l'ejoesso di la-
jfoip*montale dispone alle dis|.,épsie, t^ltti (;o-
ló'ro insò^mw» eh^ amano o delbònó nnirirsi di 
iiSi i'émpUoifSÒsIaKxioji e leggeri, nm man-
chorannodiserhaWlilofóprefi-renie alla l»a-
• t i t n g è l i é » . i Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce senm affattoare tosto-
ffloco». Scatola da L kg. (,, l , d a 1̂ 2 kg. U, O . s s 
da 250 gr. L. O.iia. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare ap()he ln^spes^ di.ppjfò, 

\eil^,a!i uni»-
qtlflrMioDcUwilalU'bonjà' 
e 1 benefici eifottì. 

è il preferito dai buon 
gllstA^ eJ^daituttìtijiietlii 
che amano la prnpria sa­
lute. lj!ill.i'Broli Bena-
tiirt SfemWòh: icfivei. 
< Ho sperimentate largamente it W'̂ éìl'!̂ « 
éU^n# ;Hliilévt''cbe ^ s t a t t c a ' ^'%ttima 

L H n I 

f rSSr i l i t o par ft é t l fe ' t en-é ' l^ r 'B jo , 
renemie. La sua toikàV &\'mWa 
8,MniaQ0 rimi 
al'.r.erir'o I.  
bile'siperlorìta ». 
I ( . A N O 

»àikWùiPmmf' 

^ =M= 's& 

MU TELA ItL"MM€A 
«a- j ^ mC afc-, JBS >=»>. i:^ «e ^ 

M U a n o - Farmaoia A n t o n i o T e n c a , suaaessore a Oalleam - M i l a n o 
otm laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato dei npstro Laboratorio, dopo una Innga'serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincere ovunque è 
stato adoperato, ed una diffuiissima vendita in Europa e in America. 

Esso non devo esser confuso con altre spapialifà che poj;tano lo,SMESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spasso dannose. Il n'òs't̂ ò èr^parat!) *ò un jOlebstaaratd disteso 

t i nostro scopo di trovare il modo di avere la nostta t»la nella quale non siano 
.-'pwicipii déirarnióài'-e-oi'siamo felicemente rinsoiti mediante un p r o o e s a o 

i»n««lale.ed unt«o««Ka«^, d^ n o a f r a ese lus l tpa I n - r o n z l n n e « p r o p r l i t t à . 
• i " ' '•'''UitóÌM W'«èA' ' t i l l t ì8 'Pl!MFlCATA ed imitata goffamente al VERDERAME, 
VELENOicom^iatoiper lai|?ua- aziona corrosiva, e questa deve esser r fiutata richie-

f ^™do iwe|^i,cji,e jjorf^Je Ijo t̂ro yqfe,mar(ihe di fabbrica, ovvero quelh inviata diletta-
,raM{e'Mftyiio5lk,'F^rttii)%K'f%i,'è/J^ »'n oro. 

Innumerevoli sono lo giiirigioni ott̂ nijtji in molte malattie, come lo attestarlo i 
,»naMer«iil o e r t i a o u t i o M paisisejilaina. In tutti i dolori, in generale,-'ed 'in 
Jpa>'<BMare.nelle' lombnjijiilu'l, nei r e i i m a t l a m l d ' ogn i p a r t e del corpo l a g n a -

' ' | lÉ |Uv^ ' ' è ' n ' rot t ta tìtòva nei dolo*! r e n a l i da « o l t o a b e f r l t l o a , 'àélle à ia-
•TOWè-ai attro; nelfe 'leikedrrec,^nell'&ftS»rfrfk*ieti»rf iurfiiéir»» « e é . Sei:ve 
a lenire i d n l o r l àa''a«'t'rnide'c'i-i('ni«a,"'da giVtta! A^oiyj: li-'callosità,'gli indu-

iSltóèfatlQià cicatrici, ed hi inoltro molte altre Wifi Bt(èIicaziòffll'per''Mìattie chirui'giohe 
e specialmente pei calli. , ; . 

•i Costa lire lO.SO al meW — tira S.6« al niezzli m'étro, 
Lire *ìaO la scheda, %nca «('domioifió.' 

H l T e n d l t o r l ; In Ddliiie Fabris Angelo, G. Com^fc L. ^?&i6/i, Fiits^issìk 
Sirena FilipoiHi Gfrolamij' uyi«lxli»,('Farmacia C. Zane ti, Farmacia p,oiitom ! f i{J(ê s«Cj 
Fataocia C, Zanetti, 0, Serravano j *tti^a, Farmaoia N. Aadrovioh; ^f^einto, ^iqpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Vnnfesin, fiotnel'y«rtMi,6lRbtavÌ!(?t',B;»i«H»fl<ÌHCc,i.{'f«^am, 
Jgt^el F. ì MMaaa , Stabilimento CjErba, Via Mmsalfe. Nj .-aolejj.au» 'jattcaMaale, Gal-
tei™ AVÌWOTO. Emanuele, IN(, Tacgaaa.l- panzoni e comp.; Via Sala N. 16; n o m a , via 

• 'rate, iS'.W e.in lotterie principali'Farmacie del Regno. ^ ' . i . " - ! " 

hwMfmìmu 
a b a s e d i c M A a 

pepiiManehlpe i denti 
dello StabiMfflento.farmacetitiaa G.'df 
sai-iDÌ-^ di' Bologna, rinforza e pi^eser*» 
i denti dalle malattie ouiivaiiDór.sóggetti. 

(Toa scàtola ,ièeiat< Ìi<^ 

Si Vende'presso l'A'miWàist/aiióne'eiel 
giornale IL FRIULI . ^ 

msé. ìmmi 
i>iirtn!pf al todie «pass 
Dopo une buina cena 
pi «oporiii la< 'géu 

• Koai-lbop,dolor dl.fta»,i 
La bogha e' ha la patina, 

,11 atomi al tint bnu»r< 
Ii ' i *i> il gììmi. 
S'lOBBeau ^ t(t. 'I 

v-Ii'è «a' ili»>(arrai«<ulW(io 
Ol-'alfea.rrtàla^b-^a ,• 
E al tf«lia a».amTta 
Cai «boli nn boi» póifgani •póifgant l.., 
— Qholit'inveee «ISeli •-• - V-
Un gblidi A m a r o ' O l o r l e {f)-

Fet<V«-
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